
VITTORIA DI VELOCISTI IN UNA GARA VELOCE 

Al traguardo di Vicenza 
1. Bevilacqua, 2. Maggini 

Uni) liijin n Irn hn movìmnntntn sin dall'inizin In 
corsa. IIHIIÌ) IIIIIIIII ||li "ossi., min si sono inni visti 

VICENZA. 25. — A quasi 42 km 
di mediti. «Toni» Bevilucquu. bat­
tendo euJ traguardo Luciano Maggi-
ni. ha vinto questa prima edizione 
della Milano-Vicenza, gara veloclBsl-
na che non ha avuto un attimo di 
sosta, lungo tutti | 235 km. <lel 
percorso, nonostante le sfavorevoli 
condizioni atmosferiche. 

Un forte vento ha disturbato gli 
atleti per la maggior parte della cor­
sa, e negli ultimi chilometri, sulla 
unica salita in programma di Mon­
te di Malo, la pioggia ha reso più 
dura la loro fatica 

Il ritmo è velocissimo fin dall'ini­
zio. e la carovana Mia a quasi 50 di 
media. Nel pressi di Calcio (km. 5» 
dalla partenza) si ha 11 primo epi­
sodio dal quale nasce tutta la sto­
ria della gara: fuggono Ghlrardi, 
Seghezzi e Pedronl. che guadagnano 
ben presto qualche centinulo di 
metri. ' 

Al tre sj aggiunge poco dopo un 
gruppetto di altri otto concorrenti 
tra l quali Ortelli, Volpi e Pinurello. 
A Chiari (km. 73) I fuggitivi hanno 
oltre un minuto di vantaggio sul 
grosso. Il traguardo a premio di Bre­
scia (km. 88) viene vinto da Pinarel-
lo ; qui il gruppetto degli undici 
fuggitivi ha aumentato 11 vantaggio 
sugli Inseguitori a ben quattro primi. 

Mentre nel folto del gruppo gli 
« assi »... dormicchiano, nel gruppet­
to di testa sono attivissimi Seghezzi 
e Barbiere che si prodigano per au­
mentare -la già rilevante andatura. 

A Castelnuovo il gruppo insegui­
tore. In cui sono tutti gli • « assi ». 
ha un sussulto e da esso prendono 
il largo Doni. Rossello Vittorio. Be­
vilacqua. Isotti. Collvettl, Casola. 
Conte. Coppi Serse. Bof. Segrat e 
Rivola. Questi riescono ad agguanta­
re il gruppo di testa a S. Michele. 

Barbiere a Montebello tenta di 
andarsene da solo, ma è ben pre­
sto riassorbito dalla pattuglia avan-
zeta, da cui scappa poco dopo Kos-
Bello Vittorio: a questo punto avvie­
ne l'episodio che deciderà la corsa. 
. Bevilacqua fi! butta all'insegui­
mento del fuggitivo, trascinandosi 
d'.etro Conte; così Rossetto è rag­
giunto sulla salita di Priabona, dove 
passa primo Bevilacqua, seguito da 
Conte. Nella breve ma ripida disce­
sa verso Vicenza, ba luogo un'ulte­
riore severa selezione, e Muggini 
riesce a raggiungere Bevilacqua. • I 
due velocisti percorrono Insieme gli 
ultimi chilometri é disputano la vo­
lata sulla pista dello Stadio Vicen­
tino. dove Bevilacqua grazie al suo 
potente * sprint » finale ha netta­
mente la meglio su Muggini. •• -

Ad un minuto ' e 8" giungo un 
gruppetto di quattro corridori che 
BI classificano nell'ordine: Conte. 
Martini, Casola e Rossello Vittorio. 

Passano ancora 53" e arriva 11 
grosso: la grande volata per la con­
quista della settima piazza è vinta 
41 prepotenza dal campione del 
mondo Van Steenbergen, che riesce 
a rimontare e a battere per qualche 
centimetro Fausto Coppi. 

Nel complesso. la Milano-Vicenza 
odierna è stata una corsa attraente 
ma non d'interesse eccezionale. Essa 

ha portato alla ribalta molti nomi 
r.uovl (primi fra tutti 1 giovani Bar­
bero. Pedronl, Ghlrardi, Plnarello 
ed altri), ma non ha registrato • lo 
utteso duello fra Coppi e Van Steen­
bergen, i quali, per essere rimasti 
troppo tempo a studiare l'uno le 
mosse dell'altro, hanno finito con 
Il rinunciare entrambi alla possibili­
tà di una affermazione. 

La velocità della corsa (media -di 
km. 41.450) è comprovata dai piaz­
zamenti finali: al posti d'onore tutti 
velocisti: Bevilacqua. Magglni. Conte. 
Casola, ecc. 

Piazza vittorioso 
nel G. P. Liberazione 

Il forte bolognese Donato Piazza 
ha - vinto con distacco 11 V Gran 
Premio della Liberazione, disputato 
ieri sul circuito della Passeggiata 
Archeologica, riservato ai dilettanti, 
gara alla quale ha arriso un buon 
concorso di • pubblico 

Piazza ha avuto buon naso sin dal­
la prima fuga seria della corsa, quan­
do è stato pronto a mettersi sulle 
ruote degli animatori Gandlnl e Pe-
veratl, ed ha saputo far prevalere 
le sue doti alla distanza, allorché 
Medri, Gandlnl e Rldolfl hanno do­
vuto cedere alla sua azione finale, 
ed 11 bravo Peverati è stato messo 
fuori corsa da una foratura. 

L'ex-campione del mondo Messina, 
che avrebbe potuto dir la sua nel­
l'Intéressante gara, è stato sfortuna­
tamente tagliato fuori da una fo­
ratura nei primi girl. 

L'ordine d'arrivo e risultato 11 se­
guente: 1. Piazza Donato, che com­
pie 1 98 km. In ore 2.26'44". alla me­
dia di km. 39 circa; 2. Rldolfl a 
l'06": 3. Spaggianl (A.S. Roma) a 
l'42"; 4. Peverati; 5. Marcoccia; 6. 
Licocci; 7. Bernardi; 8. Fossa ecc. 
Seguono altri 40 corridori in gruopo. 

L'ordine d'arrivo 
1. BEVIL"K:QUA Antonio (Wilier Tr.), 
che percorre i 235 km in ore S.40'10". 
alla media orarla di km. 41.450; 2. 
Magglni Luciano (Taurea) stesso 
tempo; 3. Conte Oreste (Bianchi) a 
l'08"; Martini Alfredo (Taurea), id.; 
5. Casola; 6. Rossello Vittorio; 7. 
Van Steenbergen; 8. Coppi Fausto; 
9. Bini; 10. Kubler; seguono a pari 
merito altri 50 concorrenti. 

Sanasi e Bianchi 
non in gravi condizioni 

FERRARA. 25. — n direttore del­
l'ospedale Sant'Anna di Ferrara ha 
smentito la notizia dell'aggravamen­
to dei corridori Sanesi e Bianchi. 
del quali era stato detto che a Sa­
nesi un esame radiologico aveva ri­
scontrato la frattura della colonna 
vertebrale e a Giovanni Bianchi la 
frattura di un omero. 

GRAZIE A LkliVbLLAll E A CAPPELLO 

Il Bologna si mette al sicuro 
piegando il Torino per 5 a 2 

1 rossoblu hanno acquisito ti risultato negli ultimi 20' 
BOLOGNA: Boccardl, Giovannini 

Mezzadri, Ballaceli Marchi. Jenssen-
Mike. Bemicchl, Cervellati, Cappello 
Matteucci. 

TORINO: Gandolfl, Tubaro, Nay, 
Bersia; Giraudo, Gremese. Cambino. 
Frizzi,'Bengtsson, Santos, Giuliano. 

Arbitro: Orlandini di Roma. 
Reti: Cervellati (B) al 3' nel primo 

tempo: nella ripresa: al 6' Frizzi (T). 
all'ir CerveHati (B), al 23* Santos sii 
rigore, al 27' ed al 33' Cappello (B), 
al 38' Mike. 

Note. 10.000 spettatori. Cielo co-
oerto, terreno viscido Ha piovuto 
per tutto il primo tempo e per buo­
na parte del secondo. 

BOLOGNA. 25. — I rossoblu han­
no risolto a loro favore una contesa 
sino a venti minuti dal termine an­
cora equilibrata, sopratutto grazie al­
l'ottima giornata di Cappello e Cer­
vellati, per i quali soltanto ha vis­
suto l'attacco felsineo. 

La squadra granata, dipesasi assai 
bene nel primo tempo, è crollata alla 
distanza 

Il Bologna è andato in vanteggio 
poco dopo l'inizio: una rimessa di 
Cappello da fondo campo è stata 
raccolta di testa da Cervellati, che 
ha messo in rete. Sino allo scadere 
del tempo, nulla di notevole, ad ec­
cezione di molte occasioni sciuoate 
da Bengtsson e Frizzi. 

Nella ripresa il Bologna si fa più 
aggressivo, ma al 6' con un tiro da 
lontano Frizzi sorprende Booeardi co­
perto e pareggia. Risposta rossoblu 
dopo cinque minuti: Cervellati inter­
cetta una respinta in area e batte 
Gandolfi con un tiro a fil di palo. 

Il WENE0 DJ TENNIS VERSO LA CONCLUSIONE 

La Bossi è entrata in finale 
liquidando l'americana Scofield 

Vittorie "azzurre,, nei doppi - Oggi la finale Talbert Drobny 

Talbert e -Drobny nel singolare 
maschile, la Bossi e la ' Curry in 
quello femminile, si contenderan­
no quest'oggi II titolo di Campione 
Internazionale d'Italia per il 1950. 
Le semifinali di ieri 1] hanno visti 
rispettivamente vincitori di Sidwell. 
Patty, la Scofield e la Migliori. 

Le quattro semifinali non hanno 
certo avuto identica fisionomia: in 
quella fra la Bossi e la Scofield l'a­
mericana è partita a grande anda­
tura, come dovesse fare un bocco­
ne solo dell'* azzurra ». Ma la Bossi 
ha lasciato che l'avversaria si sfo-

' gasse e poi, facendo appello alla 
sua classe, è passata a sua volta al­
l'offensiva. Ed ha finito con l'esser 
lei la dominatrice. > 

Nulla Invece ha potuto fare Nicla . 
Artigiani Migliori contro la classe 
nettamente superiore della Curry 
che aveva r .̂tlla sua anche l'età ed 
il maggior allenamento. La sconfìtta , 
di ieri non cancella tuttavia la ma- ' 
gnifica prova della Migliori in que­
sto campionato. 

NHIe semifinali maschili. Talbert 
ha fatto un boccone solo dì Sidwell 

Drobny invece, di fronte ad un 
magnifico Patty. ha dovuto sudare 
non quattro nv. otto camicie per 
portare in porto la barca, soprat­
tutto nel due primi • set ». E' stata 
questa senza dubbio la partita più 
bella e interessante della giornata. 

Nel dopoio maschile una bella e 
chiara vittoria della nostra coppia 
« nazionale ». Cucelli e Marcello Del 
Bello hanno superato in tre soli 
«set» I due giovani statunitensi Ko-
walcvsky e Dorfmann qualificandosi 
per la semifinale contro Sidwell-
Pattv. Sarà questo certamente un 
Incontro bellissimo ed equilibrato. 

I più giovani Rolando Del Bello-
E«lardincl!i invece, di fronte a? for­
midabili americani Taìtert-Trabert 
non hanno potuto far altro che 
« prenderle » seccamente. 

Da segnalare, infine, la nuova bel­
la vittoria'nel mL<to di Bosji-Cucelli 
su Quertier-Sidwell. 

Domani, con le ultime gare di 
doppio uomini e di doppio misto. 
Si concluderà il rin-'cltlvimo torneo. 

I risultati di ieri 
SINGOLARE MISCHILE: Ttiker: k. S*»f!l 

« 6-1 6-0-. Dr«isy ». Pitty IMO 6-4 ft-3. 
MNfiOURB FEMMINILE: Bw: V Sco5«U \-€ 

g-S 6-3: CWrj ». Mijlieri 6-4 6-0. 
' DOPPIO MISTO: B^i-CW,!! b. Cntrt;er-Si4-
w»U 6-2 2-6 6-4: Mor»o-vn:« ». .lottru-
MottruB 5-7 M 104. 

DOPPIO MISTO: Bossi-OacflU ». Qa*rt:er-Sìi-
f,»ril«TikT-D.rl«M t ~ 6-S 7-5: Taltal-Tra-
tot » Rollai i*\ Pfl!o-Bf!ir.li«!l. 6-2 6-0 
6-t> Siiw»li-r»nj ». vlottfia-P»*» «-6 2-6 
6-t M . 

DOPPIO SIGNORE: Holttaa-Oorry ». Hilt«w-
Tackcf 2-6 6-S 64. 

Il programma odiamo 
Campo centrale, ore 10: finale dop­

ato femminile Quertier-Walktr Smith 
Slottram-Curry: ore 14: finale singc-
lart maschile Drobny-Talbert; segue 
CuaXU-Sal Stiia «. ftawau-Patty; 

segue Drobny-Quist e. Talbcrt-Tra-
bert; ore 15. campo n. 4: finale sin­
golare femminile: Bossi-Curry. 

Terry Alien ha vinto 
il titolo mondiale dei mosca 

LONDRA, 23. — Il londinese Terry 
Alien, un venditore ambulante di 
frutta di 24 anni, ha vinto questa 
sera il campionato mondiale dei pe­
si mosca battendo ai punti il fran-
ce«p Honorè Pratesi. . 

Al 23', per un fallo di Bsllaccl su 
Frizzi, rigore contro 11 Bologna che 
Santos tramuta con un tiro d'effetto 
in goal. Al 27* nuova pronta risposta 
bolognese: per un fallo su Matteuccl 
l'arbitro concede una punizione dal 
limite contro i granata e Cappello 
realizza con un forte tiro che sflora 
la barriera, e schizza jn rete dopo 
aver sbattuto sulla s'h.'ena di Ssntos. 

Ora il Torino tentando di r.'ssllre 
Io svantaggio, si copre nelle retro­
vie, e pertanto i rossoblu hanno 
buon gioco nell'aumentare 11 botti­
no. con prodezze individuali di Cap­
pello al 33" (tiro angolatissimo, che 
inganna Gandolfi) e di Mike al 33' 
(poderosa discesa dell'ala, che cari­
cata dai difensori riesce egualmen­
te a segnare, indirizzando la palla 
in rete con uno scivolone). 

GUIDO TIEGHT RACCONTA L.A STORTA DEI/LA SUA T.UNGA DETENZIONE 

"Una mattinaci dissero 
che tuffo il Torino era morto!,, 

Nel carcere di Vercelli Tieghi rievocava i compagni periti a Su-
perga - Lo zio Pino - Il 25 aprile e una sottoscrizione per "l'Unità,, 

IL . 
Il nostro gruppo fu intaccato nel 

marzo del '49. Ma che gioia quel 
giorno! Novarese, dopo sette mesi 
di carcere, veniva liberato. 

Ma il gruppo di studio si ricosti­
tuì, anzi si rafforzò pochi giorni 
dopo, quando ricevemmo due nuo­
vi ^ aggiunti ~: i compagni Ottino 
e Zucchetti. Per sgranchire i mu 

Gabetto mi batteva una mano 
sulla spalla e mi diceva: « Tieni duro. 
sarai il mio successore ». Era sincero 
ed onesto Guglielmo. I ricordi tu­
multuavano nella mia mente. Ricor-
davo i viaggi in aereo e le risate che 
facevamo quando, ad ogni vuoto di 
aria, le orecchie del caro Loik cani' 
biavano colore; ricordavo il vinu 
che travasavamo a casa di Castiglia-
no. Eusebio mi diceva: « Tieni alto 

scoli giocavamo a moscacieca. Spes- n nome della vecchia Pro. Guidol ». 
so dalla nostra cella si levavano Ricordavo le pene di Baciga quando 

Le partite di ieri 
SERIE A: Bologna b. Torino 3 a 2. 
SERIE B: Modena b. FanfuUa 5-0. 

canti partigiani; • Gallina faceva 
sentire la sua bella voce da teno-
rino di grazia, e noi facevamo il 
coro. Eravamo uniti, e con la co­
scienza perfettamente a posto. 

Le guardie, dapprima scettiche sul 
nostro conto e, soprattutto sulla 
nostra « mania di studiare », • erano 
via via diventate più riguardose. 
Un giorno Ottino scivolando dal pa-
gliericcio si slogò una spalla. Il me­
dico gliela mise a posto nella cella, 
dato che nelle carcelli di Vercelli 
non esiste infermeria. (Ed anche l 
servisi igienici si può dire che non 
esistessero: una brocca d'acqua do-
veva bastare per tutti, ed eravamo 
in otto. Niente docce, niente « water 
closet ». uno schifo). 

E venne maggio. Una mattina lo 
« spesino » ci comunicò la sciagura 
di Superga. Tutto il Torino era mor­
to, la «tia vecchia squadra non 
c'era piùl 

Avevo giocato nel Torino nel cam­
pionato 1946-47, è ricordavo quella 
sera dell'estate del '47 all'Albergo 
« Cervo » di Torino, quando ci fu la 
premiazione, ed anch'io ricevetti una 
bella medaglia d'oro. Erano tutti 
lieti, raggianti, attorno a Novo, Co-
nemico e Ferrerò. Bacigalupo. Ca­
sigliano. anche lui vercellese. Riga-
monti, Mazzola: tutti, tutti scom­
parsi! 

La cartolina da Lisbona 
Pochi giorni dopo ricevetti una 

cartolina da Lisbona. C'erano tutte 
le loro firme, t miei vecchi compa­
gni di squadra si erano ricordati di 
me che ero in carcere, ma a me non 
fu dato di ringraziarli: non mi fu 
possibile seguirli nel mesto corteo 
che li accompagnò all'esire-na dimo­
ra, fra il cordoglio ai tutta Italia. 
Che giorni tristit 

Il mio pensiero riandava al mto 
esordio in Serie A in maglia granata 
nel campionato '46-67. Che emozio­
ne quel giorno! Squadra avversaria 
era il Bari. Quando a quindici mi­
nuti dalla fine segnai la mia rete, 
Grezar mi abbraxiò con tanta effu­
sione che rotolammo a terra entram­
bi. Ed io. ventunenne, avevo i luc­
ciconi agli orchi. 

essendo giù di forma, venne sosti­
tuito da Piani. 

Che ragazzi d'oro e non c'erano 
più! Non sarei più andato a brac­
cetto col biondo Valentino in via 
XX Settembre a Torino ad acqui­
stare i libri per il suo Sandrino. 
E pensavo. al dolore di Novo che 
per noi era come un padre, e a me 
ripeteva sempre che ero troppo buo­
no. sia con la società che sul ter­
reno di gioco. Ricordavo il povero 
Cortina, cui affidavamo i nostri mu­
scoli stanchi dopo le partite. Anche 
lui aveva seguito la sorte dei suoi 
lagazzi. Ah, quanto meglio sarebbe 
stato non averne avuti di questi 
ricordi! 

In carcere continuavo a ricevere 
numerose lettere di sportivi, di par­
tigiani e di lavoratori. Erano mol­
to commoventi. Le conservo tutte 
gelosamente. Un giorno vennero a 
trovarmi Carasso ed Alberigo del 
Novara. Questa visita dei compagni 
dt squadra mi fece molto piacere. 

Alcuni giorni dopo però, durante 
un colloquio, Gisella mi informò che 
la mia società, fin dal dicembre, mi 
aveva tagliato i viveri: stipendio e 
rate d'ingaggio. Credo che pensas­
sero che sarei uscito dal carcere con 
i capelli bianchi! Certamente il mio 
sodalizio fu influenzato dalla solita 
stampa, sempre pronta ad infamare 
le persone oneste. 

Ora voglio parlare dello zio Pino. 
E' un mio acceso tifoso, e soffriva 
le pene dell'inferno a vedermi im­
mobilizzato in carcere. Di colloquio 
in colloquio diventava sempre più 
taciturno e mi toccava consolarlo. 
Mi palpava i muscoli e scuoteva il 
capo sconfortato. Mi disse che avreb­
be preso volentieri il mio posto, pur 
di sapere che potevo giocare. 

Tre palloni in carcere 
E in un certo senso potei giocare 

davvero. Infatti, dopo sei mesi di 
assoluta immobilita, il dottor Del 
Pozzo, direttore delle carceri, ci con­
cesse di ricevere un pallone. Potete 
immaginare che festa fu - per noi. 
quel giorno. Il dono proveniva dal 
Novara che ce lo inviò tramite Ca­
rasso. e pochi giorni dopo i palloni 

salirono addirittura a tre: un secondo 
ce lo mandò la Pro Vercelli, ed un 
terzo mia suocera. 

Palleggiavamo sempre più disin­
volti nel cortile, durante le ore di 
« aria ». Zio Pino poteva in un certo 
senso dirsi placato! Quando la ca­
mera d'aria si forava, l'aggiustavamo 
con un sistema del tutto nuovo: 
mettevamo una pietra dentro, sul 
punto forato, poi legavamo con un 
cordino. Ne veniva fuori un bernoc­
colo buffo, ma esso spariva poi nella 
corazza di cuoio e la gonfiatura te­
neva benissimo! 

Nell'estate del '49 potemmo per­
sino abbronzarci. In salute stavamo 
bene, e i nostri familiari, i compa­
gni di Vercelli, i lavoratori e gli ami­
ci non ci dimenticavano «ri istante. 
Io pesavo ottanta chili e Rosso ad- * 
dirittura novantasei! Ci sentivamo 
circondati da una solidarietà che 
arrivava al nostro cuore passando at­
traverso le spesse muraglie del car­
cere. 

La festa dei partigiani 
Dimenticavo di parlare del 25 apri­

le. Fu la nostra festa, e molti ricordi 
mi a affollarono nella mente... I cari 
compagni morti in combattimento 
i rastrellamenti, l'azione di Cigliano, 
e i pidocchi che mi tormentavano. 
Ricordo che in montagna i compagni 
mi avevano accusato di averli ac­
caparrati tutti io, i pidocchi! 

Eravamo parecchi, i partigiani < al 
fresco » il 25 aprile. C'erano anche 
alcuni lavoratori delle Ch&tillon e. 
di Trino, incolpati — reato imper­
donabile! — dt" aver protestato con­
tro l'attentato a Togliatti. Dunque, 
quel giorno, tramite il compagno 
Guasco — tuttora in carcere dopo 
ventun mesi di detenzione — e col-
l'aiuto di quelli di Trino Vercellese, 
tutti incarcerati per i fatti del 14 
luglio, ci demmo a raccogliere viveri 
e sigarette. Tutti ebbero il loro pac­
co. tutti i detenuti: fu un omaggio 
dei partigiani, nel giorno della loro 
festa, a tutti i sofferenti. Durante i 
mesi di permanenza nelle carceri 
di Vercelli ricevemmo parecchie vi­
site. Ricordo con particolare senso di 
gratitudine quelle dei parlamentari 

La cerimonia della premiazione dopo la conquista dello scudetto, 
nel 1947. In primo piano Maroso, e dietro di lui Fabian, Tieshi, 
Piani, Rigamonti, Martelli, Castellano, Gabetto e gli altri granata 
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comunisti. Rita Montagnana visitò 
anche la nostra cella, facendoci 
«scorrere* fra le mani una bottiglia 
di autentica vodka; un'altra volta 
venne a trovarci Francesco Leone, dal 
quale avevamo ricevuto per Natale il 
primo biglietto di augurio e di soli­
darietà. Leone parlava con voce bas­
sissima. dissimulando una commo­
zione grossa cos'i: i suoi occhi pa­
terni smentivano la sua e grinta » 
feroce. (Ora glielo voglio dire che 
quel giorno tutti noi mangiammo la 
foglia!). E vennero il lungo Ortona 
e il « distinto » Ccrruti. 

Bene, sembrerà uno scherzo, ma è 
proprio vero: anche noi. benché car­
cerati, partecipammo al « Mese della 
stampa comunista » con uno stril­
lonaggio tutto particolare. Poiché i 
giornali potevano entrare tutti e si 
prenotavano un giorno per l'altro. 
ne ordinammo una cinquantina. La 
domenica, la guardia arrivò con 
un bel pacco di « Unità » che noi 

distribuimmo poi ai detenuti. In tal 
modo anche noi partecipammo alla 
gara del primato nella diffusione, 
che fu vinta proprio dalla Federazio­
ne Vercellese. Avremmo desiderato 
anche firmare la a Petizione della 
Pace », ma le schede non furono am­
messe nelle carceri. 

Ci vendicammo subito dopo, popo-
larizzando una sottoscrizione per 
« l'Unità » che fruttò ben settemila 
lire. Tutti diedero quel che potero­
no. Queste trovate ci inorgoglivano. 
Ma la nostra attività, la nostra dav­
vero fiorente organizzazione, furono 
infrante il giorno in cui incomincia­
rono i trasferimenti. 

GUIDO TIEGHI 
(Continua) 
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Ecco la cartolina pervenuta a Tiegbi in carcere qoalche giorno dopo la sciagora di Superga. Essa 
era stata spedita da Lisbona il 3 maggio, ìl giorno precedente il fatale viaggio di ritorno dei giocatori 
granata. L'indirizzo era «tato vergato dalla mano di Casigliano, la cui firma è visibile sotto il timbro 
ovale della censura del carcere al centro della cartolina). Le altre quattordici firme, dall'alto in 
basso, sono di: Bongiorni, Erbstein, Gabetto, Rigamonti, Ossola, Grezar. Menti, Mazzola, Loik, Maroso. 

Martelli. Ballarin, Bacigalupo e Fadini 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
ARTI: oggi riposo. Domani alle ore 

21 prima della novità assoluta « I FIO­
RI NON SI TAGLIANO >. Vendita dei 
biglietti al botteghino dei teatro. 
(48iiH). 

ALL'ARGENTINA — Oggi alle 1» 
resta fissato il concerto sinfonico dei 
M.o R. Kube'.ik che dirigerà il « Con­
certo in la m:n. * di Viva'.d:: !a Sin-
fon'.etta a Janacck: U» Sinfonìa n. 6 
(Patetica) di Cìaikowsky. 

TEATRI 
Argentina: ore 18: Concerto sinfo­

nico diretto da Rafael Kubtìik. 
Arri: ore 21: Comp. Sce;zo-Paul-Po-

relli « I fiori non si tagliano » 
Ateneo; riposo. 
Eliseo: ore 21: Comp. Nonetti - Vivi 

G:oi-Tieri «La rabbia nel cuore •. 
Opera: riposo. 
piccolo Teatro: ore 21: « Spiritismo 

nella antico casa ». 
Pirandello: riposo. 
Quirino: ore 21: Comp. Msnolo-Bor-

romeo « Addio giovinezza » 
Rossini: ore 21: Comp. Anita e Chec­

co Durante « La Matricaìa ». 
satiri: ore 17: Complesso Min. Difesa 

Esercito « n velo bianco ». 
valle: ore 21: Comp. Anselmi-Abruzzo 

« Re di denari ». 

VARIETÀ' 
A.B.C.: Odissea tragica • Comp, 

D'Ambra-D"Anglo 
Alhambra: I corsari della terra e 

Rlv. 
Altieri: California espress e Rlv. 
Amora-jovineiU: Corruzione e Rlv. 
Bernini: U diavolo nero e Rlv. 
centocelie; Tutto mi accusa e '.liv. 
c o u di Rienzo; foto cerca moglie e 

Orchestra Rizzo 
La Fenice: carnefice di New York e 

Rlv. 
Manzoni: La perla e Come, d i spo 
W»»vet a falò* rose» • lUv. 

Principe; n segreto del medaglione 
e Riv. 

Quattro Fontane: Avanti c'è posto 
e Comp. Riccioli-Nanda Primavera 

Trianon: Al di là de'l'orizzcnte e Riv. 
Volturno: Quel meraviglioso deside­

rio e Riv. 

CINEMA 
Acquario; Atto di violenza 
Adriacine: La rosa di Bagdad 
Adriano: vent'armi 
Alba: La grande Mamma 
Alerone: Eduardo mio figlio 
Ambasciatori: Forzate 11 blocco 
Apollo: catene 
Appio: Eduardo mio figlio 
Aquila: Joco l'australiano 
Arcobaleno: Cenaen'.el Sumrner 
Arenala: Frida l'amante straniera 
Astoria: Eduardo mio figlio 
Astra: Quei meraviglioso desiderio 
Atlante; Un sudista del nord 
Attualità: Vent'atml 
Augusta*: Musica maestro 
Aurora: Licenza d'amore 
Barberini: Il peccato di Lady Consl-

d!ne 
Bologna: Musica maestro 
Brancaccio: Venferini 
Capito!: Madame Bovary 
Capraniea; fate il vostro gioco e Ro­

ma-Napoli-Roma 
Capranichetta; Fate 11 vostro gioco 

(unico spett. ore 22. Prenot 62.463) 
centrale: Valeria l'amante che uccise 
Cine-Star: L'imperatore di Capri 
ClOdlo: La dama di Montecristo 
Colonna: Musica maestro 
COTosseo; u bacio della morte 
Corso; Madame Bovary 
Cristallo: viale Flamingo 
Delie Maschere: Totò cerca moglie 
DeRe Vittorie: Passo falso 
Dei vascello; una lettera all'alba 
Diana: Rotta su Cara Ibi 
noria: Scherazade 
F.den: Un sudista del nord 
EsquUlno: Le due città - Fuori dulia 

nebbia 
Europa: Fate li vostro gioco e Roraa-

Napoil-Rom» 
Excalsior: • • temi deputato 

dt Lady 

Farnese: incatenata 
Fiamma: n signore in marsina 
F!ammetta: Whirloop (17-19.15-31,45) 
FTamlnJo: Atto di violenza 
Fognano: n figlio di Lassy 
Fontana: Scarpette rosse 
Fontana di Tre**!: Vent'anni 
Galleria: Quel meraviglioso desiderio 
Giulio cesare: Catene 
Golden: Quel meraviglioso desiderio 
Imperiale: Infedelmente tua (10.30 

antim ) 
lodano: Benvenuto Reverendo 
Irta: Rotta su Caraibi 
Italia: Musica maestro 
Lamannora: chiuso 
Massimo: Rotta su Caraibi 
Mazzini: Scherazade 
MetrOpoiStsR; JJ pescato 

Considine 
Moderno: Infedelmente tua 
Modernissimo: Sala A: Corruzione; 

Sala B: Un sudista del nord 
xovocine; Margie 
Odeon: Le avventure di Don Gio­

vanni 
Odescalchl: Veleria l'amante che uc­

cise 
Olympia: Venere e il professore 
Orfeo: Nessuno sfuggirà 
Ottaviano: Gli affari di suo marito 
Palazzo: L'isola sulla montagna 
Palazzo Sistina: via col vento (15.45-

20.30) 
palesfrina: passo fa!»o 
Parioii: Forzate II blocco 
Planetario: La legione dei condan­

nati 
Plaza: La prima moglie (Rebecca) 
preneste: Mascherata al Messico 
Prati: Oppio 
Quirinale: Eduardo mio figlio 
QuirmetU: ti peccato di Lady Con­

sidine (15,30) 
Reale: Giubbe rosse 
Rea: Forzate il blocco 
Rialto: chiuso 
Rivoli: pinky la negra bianca (18J0 

18.45-22) 
Roma: Nasce una stella 
Rubino: SO 5. Jungla 
galanoi Scandalo Intona —lonila 

Sala Umberto: Egli camminava nella 
notte 

Salone Margherita: venere e 11 pro­
fessore 

Savoia: Vent'anni 
Smeraldo: La dama di Montecristo 
Splendore: Tifone sulla Malesia 
Stadinm: Vecchia California 
Superclnema: Il peccato di Lady 

Considine 
Tirreno: Giubbe Rosse 
Trieste: Il cucciolo 
Tuscoio: Diana vuole la libertà 
Ventun Aprile: Valeria l'amante che 

uccise 
Vittoria: Totò cerea casa 

RADIO 
RETE ROSSA — Ore 7.10: Buon­

giorno e musiche — »,10: canzoni — 
12: Fisarmonicista G Marcosignori — 
12,25: Ritmi e canzoni — 13.26: Or­
chestra della canzone Angelini — 
13,55: Fantasia folcloristica Italiana 
— 14.15: Pagine pianistiche — 14,30: 
La vedetta della settimana: Carlo 
Buti — 14.50: Chi è di sceno? — 17: 
Sestetto Principe — 17J0: « Il ridot­
to >, teatro di oggi e di domani — 
18: Pagine scelte dall'opera « Ferhu-
d« >, scene di vita araba in 3 atti d: 
F. Saniollquldo — 19.45: Orchestra di 
ri«ni moderni Ferrari — 20.10: Chi­
tarrista Carlo Palladino — 20.50: No­
ti z. sportivo — 21.03: n convegno del 
cinque — 21.45: Concerto — 22.50: Duo 
pianistico Pomerans-Brand: — 23,30: 
Quintetto Gambarelli. 

RETE AZZURRA — Ore 13.28: Mu­
sic* brillante — 13,54: Cronache del 
teatro lirico — 14,15: Bollettino me-
teor. — 17: Calzoni corti — 18: Gomi 
Kramer e la sua orchestra — 18.25: 
Musica da camera; Quartetto Masters 
— 11,10: Cantano le Andrews Sisters 
— 10,30: n microfono fotografa la 
Fiera — 50.20: Notlz. sportivo — 20,33: 
'Zig zag», varietà musicale — 21.25: 
Orchestra Lelio Luttazzl — 21.55: Una 
storia d'amore — 22,05: Canta Rober­
to Murolo — 22,20: l notturni del-
i'usifnolo, serie teatrale — 23,30: 
Quintane OanbaraUL 

4 1 " CONGRES NATIO NAL 
de l'Union des Socìétés de Sténographie et de Dactylograpliie de France et d'Outre-mer 

ALGER DU 5 AU 14 AVRIL 1950 

Concours National de Dactylographie 
en Langue Fran^oise 

1 e r e classifiée - degré hors conrours 
M.lle PIERA BOLLITO • Turirr 

7 1 , 2 mofs-minute avec OLIVETTI LEXIKON 
Concours Internotional de Docty log rafie 
en Langues Etrangères 

1 è r e rlassifiée et I * 8 absolue 
M.lle PIERA BOLLITO - Italie 
8 7 , 5 mots-minute avec OLIVETTI LEXIKON 

PRIME OLIMPIADI DI STEKOSRAFfA E DI DM106D1FIA 
FIERA DI MILANO: MONZA DAL 14 AL 17 APRILE 1950 

Campionato Italiano di Dattilografia 
1* classifirata 
Sig.na JOLE MARIOTTI. Roma 
535.6 battute nette al V con OLIVETTI LEXIKON 
2 a classiffàta 
Sig.na PIERA BOLLITO - Torino 
5 2 9 , 8 battute nette al r con OLIVETTI LEXIKON 

Campionato Italiano 
di Dattilografia a Squadre 

1 a classificata - Campione d'Italia 1950 
Squadra A «S.I.S.T. - Lexikon» di Torino 
(Piera Bollito, Pina Bollito, Luisa Amosso, Emma Sralvini, 
Antonietta Ferrerò) 
5 2 8 , 4 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 
2 a flassifrata 
Squadra B «S.I.S.T. - Lexikon» di Torino 
(Angela Salilo, Mirella Arri, Vittoria Fiori, Gabriella Coni, 
Rita Pugnante) 
4 6 6 , 4 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 

Campionato Internazionale di Dattilografia 
1* classificata e l'assoluta 
Sig.na PIERA BOLLITO - Torino 
5 6 5 , 0 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 
2* classifica 
Sig.na JOLE MARIOTTI - Roma 
539.7 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 
3* classifirata 
Sig.na LUISA AMOSSO - Ivrea 
5 2 8 , 6 battute nette al l 'con OLIVETTI LEXIKON 

OLIVETTI LEXIKON 


